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"atìiiiilli'Ìa·: cotil "clìli.ldeìia'o' ar rea~rt niiesaero' 
~"...a~l.til"' quel:MQilne In cui già prima 
erael con.•~.nu~o di ~enersl. Della nuova 
Tolonlà, d~lla nuova legge: ltoma . null~ 
dim,•perchè nulla ne sape•a nfllolalmente; 
Kolila 'guardava alle 'raUI\tlve e senza pen· 
aiatlòi senz!\ ess~ròe avvisata, senza essere 
rlcbiéétli di .suo . parere si trovò innanzi 
una !eggo,,fatt,a senza essa ·e· che pure ne 
rlgnardan a gh Interessi. 

Di\ qual parte la meno corretta condotta* 
Ne lu811iamo giudice chi conosce la dlplo-
IIUillill. ·' . 

Dlìinnzl ai nuovo fatto Roma non poteva, 
non doveva taeere; essa avea diritto d1' 
olfendersi e non si olf·Jse; solo si meravi­
gliò eh!.' ogni. coea si (osso fatta senza oopr 
por' darlo a~viso. E nel tempo stess•>, pu­
rlaonoscendo ciò che di buono nvea la 
nuova legg~, cercò ricondn• re lo trattative 
alla prhnn · vi!l; non le rqppo sdegnos·1, 
non le condusse od altro fine, non allargò 
lo domande; rannodò . il filo .. non rotto •la 
lei. Chi può accusarla di mancanza di 
conciliazione, ,llnanzi a proposte del go· 
verno f Come al può cbium,tre proposta 
una leggo i m poet11 alla parto con eu i si 
tratta, èbe ignora ''' legge prima . •li ve· 
derla compiuta t Eppure questa manèanza 
che cosl.gratnitamente, e diciamolo pure 
lò .\al)ta' 0ontrad.tizione col fatti, la Gaz· 
zetta suppone, è quella che, sempre sc­
eoòdo .11 famìlSO articolo, diede CUUJa al 
rovtiruo di flerlioo c di finire da solo .le 
aolrereuz(çbo colpivano Il popol~ oatto­
liM •· Ma non resterebbe sempre da dire 
'cba ,·questa •:ondotta è io contra!ldjzione col 
punto di. partenza e cho non la nota dul 
Ciirdioale è la caasn deUatto, ma la l•!g~e 
anteriore alla nota è la manif~stazione del 
disegno già .lormato di fare tutto da sè'~ 

La crono!ogh1 ò nn gran ucmico di certi 
ragionamenti di giornali, o spesso in certi 
clisi si 'dimentica e si os~nra v.olentieri; 
ma non è la Corte di Roma che lo fJ ; 
solita ad essere scbietta nelle propolt~, 
ferma e costante nella via segnata, Roma 
ha nella sua nobiltà e nella séa lt•nllà 
armi bastanti per difendersi dinanzi al 
mondo .civile e splendore . b11stunte per dis­
sipare (e tenebre· e far lume alla storia. 

· ,i Quest' cperà dello Stillo dovea sconteo­
tat:e la, • Corte .di Roma, t'd il governo lo 
&apeva • ci dice la Gazzetta. Noi, ln­
aclaodo da parto lo scontento che pntrebbo 
essère ÌIO,I)Segueiaza' .uoo delhi cuso formule 
colla le)!ge ma dol modo o del.le eircos!auzo, 
prendiamo 11tto de.IH1 parole della Gaz­
zetta . ehè 'fa poco booil sèrvigi? al governo. 
Oomti fie si può cbiedere: si comincin a 
tratL!Irtl, si chiedono proposi~, ed appeua 
avuto qoPste, si fa senz' ultro .un .atto cbu 
ai sa che scontenterà quello con cui •si 
tratta t Ua in tal caso 'In· Gazzetta devo 

. COnfeBSIII"6 che (a mancanza. di CODt,iliaziooe 
è':tnito altrove cb~ a 'Roma. 

E dopo questo, recandosi in mezzo un 
detto dei g1ofoali . libJrali, che la Gaz­
zetta dovrebbe snpora per prova ot,mici 
di quanto è conciliazione giof la ed acc~rdo 
lelil~, si osa insinuare che Roma cerca at­
ten·oare .. la .concessione di n~rlino l'l r non 

'corrlsnoodere alla ~un volta con altra coo­
celsione. Ma, di'l(razin, quando si conveno~ 
con Roma su qo~lln con~essione tla farsi e 
sull'ultra da ricnersi * Il Cardinale Se­
gretario di Stnto avea detto: Roma cbiede 
qn~sto; dove 6 111 rispo:'ta di Dorliuo t 

· :U.anca nff,lttO; quando fu cbe Burlino alla 
dòmanda di:. Roma rispOSI':· E n~rlino è 
di&J•osto a concedere quest'altro t oppure 
quando 'lll'rlioo disse: l1 noi chie.tiàmo por 
parte nt~st'ra questo t ' 
· .· Betliòo, secondo 111. Gazzetta, · h!l volòto 
preodero il dilliiDZi anche &llpeodo cha àcon­
Ji!llterebllb Roma; m11 questo òo.~ risgnardà 
i.l pari passii; è cosa estranea alle · trat~ 
.f.at!Ye 41 ~anto t·stranea che le svia; come 
dunque la Gazzettà prelende cbe sia ae: 
colto coine primo frutto di a•:eordo, conse" 
g11enz~ delle. trat~•ìti ve stesa~, ·'cb o dova 
~rar.'seco ultro frutto da parlo di Rom11 ~ 

si ''ed e · che. la logica non aotfraga la 
Gazzet(a più dellapouologia, . 

Se a .Berlino si vuoi fur da sè, nè la 
Gazzetta nò altri ba il diritto di chia­
marne in colpa Roma, oè di parl~re di 
mancll.oza di conciliaziono d11 parte;, di 
Roma. Nò d11vverQ si comprendé còll)e la 
Gazzetta a. tnl proposito o~ca fuori cogli 
artifizi diplomatici frusti del Vaticano, 
tra i qnalt meLle anello lu notn tl,el Car­
dinale J.~obini. o: Sareb~e arato più .ac­
corto, e non sòlo più conveuiente, es>a d ice, 
il non scrivertHIUolla notn; » i>ercllò? E~~~~ 
rischiara i negòziuti .e li richiama alla 
forma .genuina, dunque è couvcnier,'te; 
essa prova la leullà e la costamza della 
Santa Sode di non togliersi dalla via se· 

gnata, duoqùe è ·utile. Che la Gazzetta 
la trovi. importunq può passare, ma scoo­
veo'leotè ed iontile, oo davvero. 

E lasciando da parte quella specie di. 
aborrimento della critica che la Gazzetf.a 
m!1stra e che io penna tedesca è contro 
ogni indole nazionale, non sappiamo como 
regga la conclusione di t11nte parole dicen­
dosi « che l' ~D'etto della nota sarà solo 
che la Prussia non faccia nuove proposte, 
essendo ancora unn volt11 provata Il\ im· 
possibilità di soddisfare il Vat•cano ». 

So queste parole non el fermiamo. Omai 
la luco è tanta che basta. Raccoglinmono 
i raggi e lasciamo al mondo ci vile il giu­
dizio. 

St ricoooliee la necessilà di riformare 
0011 legge osti lo alla Obiesa. Si cbiede nlla 
Santa Sede cho cosa sia necessario per la 
pace, disposti a trattarne. 

La S;mtu. Sede risponde esponeo~o i suoi 
d~side1 t. · · . 

Non si mostra di conoscere quella espo· 
sizione e ai fa una .leggo. scov.a averne 
trattato colla Santa Sede. 

La S11nta Sed~, non vedendo risposta, 
tqrna ad esporre 1 propri alcsidmi. 
·.La Gazzetta conchlnde che « quindi è 
dimostrata la impossibilità di trattare col 
Vuticllno ... . 

Questi i f11tti inougnbili. Vegga la Gaz­
zetta stessa il bel servigio cbe ·fa al suo 
govorno, alla c:w>a dolla civiltà, alla logiam 
ed alla ginstizill. 

Il. Pellel!rina[[iO italiano a Roma 
GLI « ALBUM JJ DELLE DIOCESI 

Ogni Diocesi italian" avrà la sna caro· 
vana di pellegrini; ogni Diocesi italiana 
invierà al P11jla per mezzo doi pellegrini 
la propria ru~colta dell'Obolo di S. Pietro. 

Ma non basta. 
. Non è forse vero che vi son tanti Cat­

tolici cho vorrebbHo dire nl Pupa nna 
speciale Jlal:ola eli affetto* Ciò è reso pos­
sibile dall'Albo (\Ilo ciascuna diocesi pre· 
t~oteaà nl Sommo Pout.efic\'. 

L'Albo conterrà la raccclta delle solto· 
·scriziooi d• gli offerenti del Danaro di S. Pie­
tn•, ricopi11te in un a~posito voluma, ed 
ulle !lllali andranno umti gli indirizzi col· 
lotti vi o indi vi duali c be si samo no voluti 

'preparare uella lliocesi. I frou.tispizi per 
questi .volumi recano io mezzo a fregi ar· 
chitettooici, che si piegano superiormonto 
nd arco, una ghirlanda di fiori sostenuti\ 
ai lati dii due angeli, o con entro una op­
porttlllll epigraf~, in fondo si presenta lo 
sttliii•Dil e!)tscopale proprio uttualmeote a 
cinscoua D,ocesi. 

Come si vo1de c· ò rende necrssario ello 
gli indirizzi, i motti di 31Tllltu e di obb''" 
·•Lenza, sreno tutti scritti in fogli di eguale 
formato: quindi so no metteranno 11 dis­
posizione dei oattoliei quauti ne possono 
occorrere. Chi no vuole non ha che 11 cl!ie­
.,Jerne dopo i 15 di agosto p. v. nlle So­
cietà o Comitati Cattolici dalla propri:1 
città o paesP, o alh1 ltma Cur1a Vescovile 
delhi prupritl Diocesi: si (Jotrilnncbo averli 
cb il dondoli tliretramoute io lettera franca 
al Comitato Generale ddl' opem dei Con· 
grossi o doi C11mitati Cattolici. - BJlogna 
via M<tzzini, 44. 

E' important~ ehe tutte. le associazioni 
pie di qualsiasi nome e SCO(IO >i uniscano, 
11 questn dimostrazione colh1 quale nff,lr­
maoo di esistere nel nome e ndl' obbe· 
dieuza iut"ra al Papa. Cosi faruonQ tutti 
i Cùmitati lliocesaoi e Purroeebiali, tutti 
i Circoli della Gioventù Cattolaeu, tnlte .lo 
·Società Cattoliche, le pie Unioni di. Don né, 
lo Conferenze di S. V wconzo de' P'auii, gh 
Oratoa ii o l~ Congregazioni dei tigli e dolio 
lì~lic di Marin, lo Cunfrateroito e quanto 
altro nggr~guzioni di spirito r~ligioso eii­
slono nelln. Diocesi, Vi si potranno unirt• 
le comunità religioso, o nnclle hl famiglie 
11rivut~, ebo ne abbiano il d'òdt<lorio. 

BJsterà ello ogni indh·izzo sia segnato 
dar l'residente o Snperiore o dal S~grctario 
o dal padre di famiglia. Si potrà uncbe 
farvi seguire la lirmil di .quanti compon­
gono la Società, In Confrateri1ita o la fil­
mlglìa1 i1vvertoudo pelò che con qo:sto 
non si sciupi il t'·1glio. · 

Gli indirizzi si rimetteranno poj alle 
Soc1età e Comitati Diocesani, o alla Cori~ 
(lHrch~ von~:ono tutti riuniti assieme il 
formare l'Albo. 

l'ELLJìGIUNAGGIO DEI SACERDOTI . 

' Questo pòiiegri uaggio, promosso :da un 
zclant<~ :prete piemontes.o, e posto sotto la 

Preside ozi\ di onore· dell' Em.mo · èard. Ali· 
mondll e del R.mi Arclvesoo'l dUiilàliO, 
di firenze, di N11poli e di Palermo, Pl com• 
pirà eontempor<\rcamonto al genurnle poi· 
logrioaggio ouzlonale. 

l s:1cerdoti pellegrini avranno nna udienza 
pnrLicola,re dal Sommo Pontefice, m11 senza 
perder qu~lla potrnun.1 amirai In tuUu il 
resto llgli altri pullogrlnl. E quindi ancora 
potraono partire COIIt• CIIIOVliUe DIOCOSIIDO 
e Regionali, e a •compagnurle eu n m n tuo 
confùrto si nel viaggio, ·como noi giorni 
di dimora a Roma. 

UNIONE SPIRITUALE AL PELLEGRINAGGIO 

Null'antecudente l'ollegrionl(glo d··l 1881, 
promossa in ~n li' ultimo dali' U11ilà Cat­
tolica, in molti luoghi sl· compi uua pilr­
ticolnw funzion~, Jlor mezzo 'Mia quale 
nel di della grande e generalo udteni,Jl 
PontUleln, l tnoti c:~ttoliei rimasti 11 lliiSa 
si univano nell11 preghiera al loro frntelli 
jJrostrnti in S. Pietro o benedetti dnl l'apa. 

R.sogna cha ancbe qoedL' anno si sogna 
UDII jJratiCII CGEi bdJu, O che IIDZI 111 di· 
vtmtl comune 11 tuu~ lo ciLià, B tutto lo 
purr<ccbiu d' ltulia. In quel di, a curu delle 
Società Cattolicbo, o d1 zolauti sac~rdoLi 
11 laici, si invitino i fe;Jcli 1111 nn:1 Comu­
nione Gcnumie pel S. Padre, por lt Cbiedal 
e poi vero bene tl~lllt patria no~tra; 11 li 
con devota funzio:ao si dia nll' aff,,tt•> rdi­
gioso dolile popolnr.ioni uua soddisfazione 
lant•J b~lla e naturale. 

Co>i la. vera Italia riunita nello mUh• 
o m11le sue cltiese, coufJrmJrà la p:1rola 
dei pollegrini noi Vali~llno, o m.Mtwà di 
.essere cui P11pa e nel l'apa. 

IL PELLEGRINAGGIO E L'EPISCOPATO lTiLI.I.NO 

L' E(Jiscopnto italiano ba nccollo col Jliù 
graado favore la not:z a dd l'~lh•grina"•'io 
nazionale a Roma, e molti Euc.m1 e IGni 
Vuseovi na focoru urgoallllnto di nppo~ite 
lettere al O! oro e l ai fJdola dell.1 Joru 
diocesi. 

Ci duole cho l'angustia dolio spazio ci 
vieti di riprodurre tutLe le splendido esor­
tnr.iooi dell' Episcollilto p ,j buon e~ito di 
q ne >lo Pellt•gra naggio, m11 ci conforta Il 
pensiero, cbe nn' opera cosi ec1ollonte non 
poteva tniz arsi sotto unspicii migliori, o 
rinocirà quindi di grande coosoluz1ouo al 
S. Padre, e di sommo vantaggio pel bene 
rdigioJEO !Mio popolazioni italiane. 

Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

Ecco il ra pportc di Magliani sulle opera­
zioni rignardauti l'aboliZione del corso for­
zoso. 

All'apertura del cambio si possedevano, 
. provenienti dull' operuz10ne del prestito, 460 
milioni in or.. ed 83 in argento. Il fondo 
Il,• cassa; indipendente dal p1estito. era,di 
1.34 .nuhom. lt T~soro aveva cosl a sua di· 
spaRizione 677 milioni di .-aiuta metallica 
paù 340 milioni di bighetti dello l:ltato: 
contro .883 milioni di carta circolante che 
t•appreseuta li suo dubito. 

Nill primo bimestre si pa•esentarono al 
cambio oircu 78 milioni di biglietti. Perciò 
1! pencolo che la mout·ta m~tallica ritorni 
a!l' estero, sembra scongiura t~ .. r; importa­
zaone dell oro superò da 8 amhoni l'espor­
tazione, a tutto il giorno 11 g1ogno. 

11 ministero delle finanze ha dato isti'U­
zioni ·rigorosa per evitare l11 circolazione 
delle monete estere d• fidenti di peso. 
. - E' iÌ1iminente h1 messa in circolnziorie 
di 240 milloni ·ai biglietti dellò Stato· da 
10 lire. li'ioora dalla vel'ifica dei bi~eliitti 
ritir~ti se no .sono ric.onoHcauti f~tlsi. 35,6l3 
per d valore comple&SIYO dt 158,937 lìrt~. , 

ITALIA 
Genova- Lt>ggiamo nel Cittadino: 
Assis_tiamo. ad un co1 solar\te risvegli••· 

Ln~_go_I l>qest della 1·ivitr~, ali' ioteruo delle 
valir; 10 qaasi tutti i comuni si sno') costi· 
tu~te, o BI s~unno ~ostituendo società .ope­
ra.Ie le quali, sotto Il patronato· d'un Santo 
marano 11 continuare le nobili tradizioni 
an_tiche!. e a ri!llanere fedeli a· quei sani 
prt~capu, che furmaao il b~nessere mornle 
e m_ate.riale ·dei paesi, delle provincie· e d~lle 
nazaona. · 
~ono onesti P'ld~i di. f•1miglia, liu~n i ope· 

1'111 1 ·laboriosi cont'ndiui eh!! rmniti d" I sauto 
VIncolo delia frato•U .. u~r• òristiann · cercano 
opporsi uiie libere idee di pochi n;elltHtnri. 

Lo _in~olrnze, le vali. Clllùnnir, gli scherni, 
sparsi 111 quattr•J Vl•nta. ~~~ g~nt~ Aenr.>t pù­
dore e darette r.:le IStttuzauUI cattoliche 
.hanno ~tt~nu_to !'effetto contrario che quei 
!i1sgraztat1 .al r1promettovano deata_udo in~ 

•ec:e .UDI\ .Salutare reazione chè COlliO)& ogni 
aDimcdien nato.:· ;,;i; ,i; ,i.c .. · ' • :· · · 

U o l p l'O fa di q neato lod"ole iisteglio la 
abbiamo nella novella associazione aorta da 
poco con lietissimi · auspioii nella frazione 
dell• .Foce sotto il· patronato del·· Principe 
d~gll Apo&toli, San Pietro. ., 

Questa aouietà, che di già 'anta buon 
numero. dì soci, inaugura oggi la sua sede 
novella con una festa religiosa e è i vile; sarà 
una festa semplice, ma trauquiha,e .serena 
come t·ealmeote si addice. o.. serii operai. 

E noi plaailiamo di cuore o. questa so­
lennità au~nraodo alla società llovèlla un 
prospero e furtunl\tO avvenire, il quale siam 
certi non le mnocherà ove rimanga fedele 
ù. que' sani principii ond' è informato il suo 
statuto. · 

Sarà. questa la migliore riqposta che si 
potrà daue a chi nòo rifugga d11lia menzogna 
per combattere quelle istltu~ioni che marano 
a conservnro alla patria buoni cristiani o 
onesti cittadini. 

Venezia - Sàliato sera un terri­
bile iuceo!llo scoppiò in Isola di S. Lazz.nro 
dt•i ltlt Padri Araneoi Mechitaristi. . 

Il l'uoco prese subito' vaste pr11porziòni e 
fu solo dopo graudi sforzi clie si riescl e 
salva,·e la biblioteca ad il museo d<1ve si 
conservano codici, manoscritti, libri "rari, 
capi d'arte e memorie atoriche in gran 
numero. ' 

Il fuoco fu avvertito poco dopo le no•e 
ueh'ala destrn cbe trovasi subito che si 
scende alla Uiva d'approdo e che Jlr(lspetta 
da 1111a front.e Veoi!ZUI, dall'al~ra Lido. In 
quest'al•l al pianterreno trovasi la J•inoml\ta 
stamtHrill, noi pi>~no superiore dormttori, 
sala d1 racevunento, ed altre stanze ad ·uso 
<l'abitazione dei padri, SClpra queato un sof­
titto~e pe~ dopo 1ito nel q <Iute agglomera­
vansa stno1e, carta da stampare, ritagli di 
carta ed altri t•itiuti etl oggetti in disuso. 

l!'u in qnestò deposito che si è manife­
stato. il, fuuco, il quule aveva già vasta pro­
pnrztona n p pena che fu avvertito. E conviene 
credere C')Vasse là eutro da qualche tempo 
perchè d11 Lido, <luve primi se ne accorsero 
cuutempuraueamente alla grande fiammata 
chu tu scorta si uoll una specia eli detona• 
zione che iodurrebb<l a credere sia stata 
determinata dallo sp~ccarsi del coperto per 
la furza del fuoco. I padri appena se ne ac• 
corseru si diedero a suonare a martello. Fu 
telegrafuto a Venezia e toqto furono. sul 
lao~:o del disastro le autorità, guardie, ca­
rabinieri, soldati, i pompieri con 10 pompe 
o molti cittadini. 

~r.emeva però salvare lu. Biblioteca, l'Ar, 
chn10 o d Museo e questo fu ottenuto con 
opportuni tagli. Pe'rò si dòvettero ·staccare 
come si pòteronu alcuni dipinti dalle pareti 
rovinare dpezzandolo uu prezioso cronometro' 
gettare tutte le carte, documenti, e perga: 
mene che erano in una vetrina e i volumi 
11he erano in una libreria dalle· finestrl' . e 

. pur troppo alcuni libri documenti e dipinti 
di quaiche pregio ma uon di grand~> 'l'alore 
and~>rono di~trutti. 

L'incendio non potè dirsi domato che allo 
~ del mattino, od ancora .dopo di quando 
tn quando ardeva ora un pezzo di solaio, 
ora Ull ll'~>VO, ora un avanzo di parete • 
. Ii dun_uo per il f~bbricato d.strutto, per 
d mobahare mcenerato e pur ogni. altro ef­
fijtto ars11 si f~> bSCtmdere ;lnlle 150 alle 200 
mille lire, n1u Doo. potè ancora accertarsi. 
In quest11 cifra !llln va co,r.pt•eHo lo speci'ale 
v~>lure cbe pota·ebbero avere documenti, libri 
a dipiuti. . 

Sembr:1. esr.lus~ q ualnn'}lle supposizione 
di tlt•lo. ;l'al uno· cred~ che. l' incenolao possa 
essere ~tu.to C<ttiSIIto da <}tlalche imprudente 
rt>catosi a portare avanzi di carta nella 
~oftitta uven1lo H sig•1ro o Il!: pipa accesa 
tu bocca e •la cna ·cudde forse nua favilla 
Altri et.l Rlnui tecuica fr11 questi,· credono 
più .attendibile la supp~sizio:1e ·che siano 
stati (lort~>ti ed agl(lumeru.ti nella soffita ri­
tagli di C<lrta eli ultri 11vanzi ancora umidi, 
la fer1nuutaziooe dei qu,,li avrebbe pruvo­
cato .1' inc.1n1l.io. ,\vv~tlura q•Jesta credenza 
anche l' osservazi.one che si dace abbia fatto 
n~i giorni precedenti qualche Padre, e cioè 
d1 aver sentito un ·calore e~cezionale nella 
soffittn. · 

I Padri Arm11ni non eràna 'assicurati. 

· Rom. n - L'altro ieri -;{~ Uioiere si 
pres<Jutò aii>L cas•\ di Coaeapiuller p••r npe­
l'llre un suqu~>stro mubilisre, in seguito, al 
l'l'otestu <la alcnlle c:11abu\li nor. pagate· 

Alla vista d~le n.soiere Ooccapaelle~ .snd.ò 
su tutte le furte. Sa scagliò contrò l' usciere 
con ingiurie_ e lo. mi_se alla porta assieme 
a1 tesh1mon1. Qtund! Cocaapioller si recò 
1nfur·mto a casa·· del pretore Corconi e lo 
insultò. 
. Il pretore partecipò il futtl} alla Qllestu­
ra eh? ~iferl a!Ia procura del Re la quale 
ord111.0 l un_rnedaut.o ar•:osto del OoocaJ•ieller 
p~r olta·agi(IO e ananaccae contro un· funzio­
nario . dell'orti me giu.lazi,Lrio. Cuocapieller 
fu coudutto allo Carceri. , 
. Stamane egli ru R'ltt .. rosto ad tlll primo 
1nteri'Og11toriu clo1i giu1l1Ce astruttnr~, sembra 
eaclu3l cho OilCCllPieller abblll adoperato il 
revolver, come uft'•rmll qu,LJobo, "iornale, 



IL-.CITr.A.DlNO I'J.IA:LlA:NO 

·CosA di. Casa e Varietà 
· Germania 

. ~~~o~'ilsl_ont eaaltr.rle. Il Munleipio 
Bona. Arelveseovo di Oolonia, _dott. Hol~' di U.llue bllltnbblloato il segu.mte avviso: 

chers pubblica una Mter11 di . ringrazia· ElMondo in valso nel riv~ndlt~ri di frotta 
mento pur gli nugurt pervonotigli In occa- l' ubuso dì comperare ltl frutta molto i m· 
stono del suo onotnusUco. maturo p~r poi rlv~ndorl~ in qn,•sLtt stnt•, 

In cesa h•ggiamo: ovvero ·d••po Unti m~lttl'aziono f•trz:lta nrti· 
.: Questi ( augurl) contengono ripetuti\· Oohtlo, olt~ l'i esce 11 gmndo prHgiudizio del 

mente liHto spcranZtl In nu'un•nineuto H•1e vnl•ro ll<lmm·•st bile dt llo frutta, questo 
dello anL:Ustio ruligioso o nel ritorno dui Municipio, n•·l mentre si rlporlzl llll'avviso 
plstori (v<J:covi) alle loro sodi. Ctmf~~~o 6 gio!(no 1883 per qu:1nt•1 rign,,r,la la 
cbe io, per quanto ciò corris11onda a: mloì v~ntlit'' ddl~ frullii o•l erbal(!(i go;11tl ed 
più vivi desltle1!:, non posso llllt:ora nssor- Immaturi, invita tutti i rivon•lttori stabili 
gore al111 sporaozn, c~o sia d11 n~pollurs! tlel Oomuno entro otto giorni d;1ll11 pobbli· 
quanto prima l' udemp101ento c••si li!Ono d t c:1zione di qnost' IIVViS•I ud indiearu io 
qu~~ti voti. li ll'UOVU p1 ogetto dt leg,r}e Iscritto a qn,•sto lltt·1icipio i l•lC:lli clio loro 
potitico·ecclesi'l.~tic'-', cl1:1 fn liPJtrovato s~rvono d t tllll(tli;Zino por lo frutta, nvvor· 
dalle due Oamer6 dol Landta,q, o•i b11 con· tendoli cb•l filtà vrnticare dl•llo l're<tnonti 
tribuito ~t•eciulmeote ad aVVIVIUO qncstll ispez•oni al nu1gnzzioi stessi a11plioand? 
spemoz~, contiene ai, ulcuni tem~~rnmenti alla f, uttn im1naturu o guasta trov11te dagh 
alla. rigulo d'Sj>OSiZIOIII dcllu lcgg1 d1 mng· agenti ntUilicip·lli lo stesse misure diclliu· 
glo, In forZII. della quali moltt posti pnr• mte nel citato avviso. 
ltlcobiall od altri Impieghi ccolesiastiot ri- In anso di r>l'lncata denuncia, o falsa 
mungono vncanti. t indicazion~, il Muni~lpio -metL~rà i frutti-

- Uua buona notizia cl arriva d11 Dor· v~ndoli in contmvvenzionll e preu<ler~ 
lino: S. M1t~stà il re di Prus;lo bn a(tpro· contro di esai tolle qu11le. misure di rigore 
vufo o sauz10oato la nuova legjCo rdigiosa. cui lo nnlori~:zuno le vig4mtl l~ggi. 

Q11esta liOiizio non ci fa mernviglia poi- Dal Municipio di Udine, Il 13 luiliO 1883. 
ehè sappiamo cbe il nobile sovrano non per ii Sindaco 
avrllbbe tllrdato a duro la sua nha ndo· G. Luzz.wro. 
sionll lld uoa leggo, clio dove uvporttlro Ventimila l:re al Munioiplo. Ieri 
nn ·qoalcbo sollievo allll povera Ollicsa di il Ooudl!:ltu dc liti l:luOiot:\ Oltutalll btl doh· 
l'ru~sia. borato all' unanimilà il mutuo di allrn 20 

La nuovi\ le11ge religiosa, cbe non entra mila liro del patrimonio sociale col ~Inni· 
nel sisttma dei poteri discrtziouuri, sarà Ci Ilio delJ11 cill:\. 1 palti sonu ottimi o co•i 
dunque upplicata. G:ova sperare che il gli opemi bilnuo già 140,000 lire prestato 
governo la op!lltcbi lurgumente o con uno 111 (lomnue. 
apirito 4i concordia e di pace. 

Elezione politica nel III collegio 
Spagna di Udine. Gav. Emilio Chiill'atliu mo•lorato, 

vut1 l!ll30; Luigi Galeazzi racli~ale, voti 
1180 · Avv. Alfunso !lurcbi prugrrssisla, 
voti Ùl89; Avv. Gustavo Monti pr•>gressista, 
voli 907. - El, tto Ohiaradia. 

Alla Cnmora di Madrid, dnranlo In di· 
scnssioue èel J'rog~llo pt•r la r11'orma •ltlla 
Oos~ituziouo, avvenne ieri l'altro una scou11 
tumultuosa. 

Onstelar difende In liber1à di p~troln e 
dolila stampa e dice cbe egli SIIIIÌ lauto 
radtcnle con la monartbia, qunnt•1 lu sa· 
rebbe, conservatore, con la lltpubblica. 
Ritlutetà In sua cooperazione a tutti i Jmr­
tilt, adouundo il sist~ma dell' astunsion•·· 
11a se H ~:overuo dimentica l' uccordo della 
dcmocruzia " della monn•·cbio, i re(tDb­
blicaoi rlunneicraono alle loro speranze e 
Jasoi~runno ull' avvenire In cnra di decide· 
re sull' nvvcoim"nto del governo che tssi 
d~sidernno. !:lo i progttli dei moour.:biel 
avesscto n -c1ollun·, Ytllà nlluta la repob· 
blica o i conscrvut~ri l' accl'.ltcmnno. 

Oanovns grida: giammni l giammai: 
Onstolnr rispoud~: l repuhhhcuni non fa· 

ravno un paBBo verso la mona1cbia (Sen­
sazione). 

Sagusta dice cbd se tutti gli spagnuoli 
comprtndeBBero la libollà cosi come la 
cotnpr~udu Oualelar, esui rinuuciercbbero 
11d t•ssure ~paguoul1. (A:~plosioui di colera 
e protestt-). 

Il Prta.dente riescl', con grande stento, 
a ristubiltru l' ord1uu. l conHtt·v.uori wao· 
tengono uu ~tleozio assoluto. 

Saga~ta soggtunge: Io aooo convi11to.che 
i dcm<~crattCI ~PUI:IIDOh t.OQ a&~OWigÌiiiiiO 
per nulla u quelli ddle ullro uuzw11ì. (1'u· 
multi). 

Sugli Sta nr.cu ;a da ultimo Cnslelnr di 
voler minar lo basi ddla monarcluu. llìce 
prdom~ 1·be Ouotulnr si dlclllnri francll· 
UII'Dte IIVVHSIIrtu 1ltl goVert!o. (Applu'U8Ì 
delia moggioranza). 

Dopo un discorso di Oanovas, cbe fa ri­
Baltare cume non sia poa~ibilu la concilia· 
ztune fru il purttlo Sugusla fd il p111 1110 
Scrmuo. la discussione pohtlcll si chiudo 
senza IIJCIID VOLI), ' 

Russia 

Un diFpact:lo da !lo:cn porveouto al­
l' Osservature Romar1o dtce clt,•, nel VII· 
!aggio dì Gol k•, è scoppiata ouu epidemia 
la qualo Ila carattere. cokroso. li .morbo fa 
moltJ vittime. ( Vedt telegrammi). 

DIA~IO SACRO 

Marfedl. t'i luglio 

S. MARINA v. 

Efremeridi storiche del Frfull 

17 l11glio 1523. - Elezione di J:tcopo 
da Nord1s cividalese a v_~saov~t d'Urbino. 

Onorificenza. Il conto Giovanni Grop­
plero l'ns•dtwlo do! Consiglio l'rovim;iule, 
venn~ nominato Commendatore nell'Ordino 
dell11 Oorooa d'Italia. 

Una lettera di Sabbadinl n sna 
madn•, iu dat'l d' lnnsbruck, 14 luglio, le 
annunzia 111 grazia fallagli •lull' iml''lrntore 
e la commntllZione della pena di morte in 
l l! anni di detenzione 6$Silta dalla Suprema 
Corte d'API•ello. Il Sabbadinl spera che 
nncbe questa pena sut:\ in seguito ridott!l. 

Bill&. Duo tedeschi, oporai alla Fer­
rieru, v~nnero !ori 11 rissa, in via Cisis. 
Uno riportò ferita 11lla testo, guaribile io 
cinqoo giorni. 

Apertura dell' Eapoelzlone Pro­
vinciale. J,a sera del 5 agosto, giorno sta­
bilito 11or la solenne inuugn1·uziono doli' E: 
SpusiZIOitO JlfOVtnèlulP, 81 faraOUO fUOtlUI 
d' urtiOcio ed uu11 tl••ccolata. 

Annnegamento. In Gri~zo, mercolodi 
pas;ato, ua•m 11 Tagliamento, verso l~ . ii 
pom, alcool ra~,:azzi stavauo bagnnudost 10 
1:1111 puzz11 d' uq un posta a 200 metri dal 
tmcse. . 

Dopo essersi por alr.un tempo trastullati 
nl oli fuori, uuo •l' e.;si, certo Griz P ciro 
di anni 12, Sjli~cò un salto nel mezzo della 
puzza o tnldtlrumuuto r1masu intllLo nel sot­
lolt"sto terreno mclUIOHO monuudo a gala 
vodli i>lauli dopo. 

All' improvvi~o touro i compa~oi spil· 
vontati, si misero a gridare cbtamauilo 
~occorso, lUI\ il soccorso fu Lardo o dal hl 

ltozza d' acqu:t non fu estratto cbe un ca· 
d avere. 

l'urto in ferrovia. Si at·nonr.i:~ essere 
uvveuulo uu l'urto ~u1111 linea Mt•stre-Udiuo 
in d11nno di onu si;tnora 11ddelt11 nlla fumi· 
glia del conte Wimpftln. 

LEONIS XIII • CA.R~IINA 
UTil1I, EX OFFICINA TYP. P!TRON!TUS, 1883 

EDITJO ALTERA. 

Il S. Padre Leone Xlii, al quale, tra le varie 
opere cattoliche, stanno princi)talmente a cuore 
quelle che lli'OVVedono nlla sana edncn~lone della 
gioventù, colla munlflceuza che gli è propria si 
degnò concedere al l'ati·onato udinese per l figli 
del popolo la projwiet!\ di tutti i suoi versi pea•cb~ 
il ricavato delle edizioni che se ne faranno BOI'Va 
al sostunlamento delln pia istitnzlone. Il chiarissimo 
pl'uf. Geremia B•·onelll ti i l'e•·ugia volle anch'egli 
concol'l'ere a questa opera dt carità aggiungendo 
una \'Ul'Bioue del_ carmi del sapiente Pontefice. la. 
quale, per giudii.lo coucortle tU tutta la stnmpa, 
che l1a pa1'lato in Pl'oposito, non poteva riuscir 
migliore. 

J,a llltog10fla dell'istituto, onomta altamente 
dallo sp eltdido dono di Let ne XUI, volle elle l 
p•·i ma edlz_ione dei carmi fosse non . al tutto in de· 
gns. del personaggio altissimo autore di essi; e il 
yol11111e rl11110i tale çhe il Pungolo di llilano IIOB 

esitò a dlehlararlo un « capolavoro dell' arle tipo· 
graftea., 

DI questa prima edlzfono non furono tirate tuttavia 
se non un numero rlsta•etto di copie, le qnall non 
vennero messe In commercio, ma tutte oJI'erte ad 
Illustri personaggi. 

Ora la tipografia del Patronato ha condotta a 
termine una -seconda edizione dei carmi, di minor 
lusM, ma non prll·a di pregi tlpograOel. 

Non occorre nolard elle Il ricavato di questa se· 
conda edizione va tutta a beneficio delle scuole 
grMulte pea• l flgll del popolo, giusta le Intenzioni 
di Sua Santlt~. Lo acquistar qnindl le poe•le del 
Sommo PonteOce, oltre che pt·ouUI'&l'sl nna raccolta 
preziosa, è un nn\rsl alla splendida cnrlt!l di 
r.eone Xlii, e nn concorrel'O a sostene1'e un'opera, 
cui unico uopo è Il miglioramento morale •le l popolo. 

Il' volume legato alla bodoniana si spedisce ft·nnco 
1!1 porto a ehi lnvie1·ò. lire IO alla tlpugrafta del 
l'at1·onato, via Gorghi, 28, Udine. 

Grave incidenta an[lo.francese a Tonisi 
Telegrafano dn Tuoisi ul Secolq In data 

lo nndaoto, cbe io seguito all' ineidento 
del m11ltose, stato arrestato dall' anlorità 
francese, il console d' logbilterra Reade lo 
reclamò comn suddito brittanico al resi­
sid•mte di Francia. 

Poi si r~cò dal b~7 io uniforme, ma 
qu~sll lo rim~odò nl residente francese. 

Destournelles gli rispond~vo con lettera 
non pot~re restituire quel mallese vietan­
do! l lu leggi militari, cbe coosideraho an· 
cot·a Tuuis1 come in !stato d1 guerra; es­
sere colui sotto giudizio vor aver off11so lo 
leggi militari e la trupp11 innanzi al ne· 
mico. !tendo gli scrisse sdegnato presso a 
poco cosi: o: lo non conosco l'occupazione, 
uon bo mai visto il nemico ed il mio go­
verno non ba mai riconosciuto quanto qui 
f~co la Fmncia. " 

L' arrestn!o passò definitivamente sotto 
il consiglio di guerra, il cb~ ha cagionato 
gmudo tccitaziona u~ila colonia britnonica. 
Q•1esta ba spJùito un'istanza a Londra cbJ 
qui vi rifensco pur sommi capi: « GIO· 
v:1uui Mangano trovandosi ieri nel pom~· 
riggio nella staziono italiana, meulr:J cee· 
lltl\'tl ottenere un biglietto pl•r la Golettu, 
fu senza ca,qione (?) per.:osso e fdrilo d1 
spad11 da no ul'ticiule francese. 

« L'autorità invece di punire costui 
arrestò il ferito trascioaudolo come mal­
fattore alla caserma. In seguito agli atti 
di prepotenza doli' nutorilà francese, la 
colonia b~ilaunjc11 pregu il governo di peo­
snr~ nlla sua trist11 condizione ed OPJI"rsi 
n l grave pericolo cb e lu ID!Dliccia. l 16,000 
mall~si qui residooti vedono i loro diritll 
e le loro h bortà concnlcute nonostante elle 
sono ancora iu vigore te capitolazioni. 
Pregi10o il governo inglese a non volerli 
abb.1udonare alla Francia col lasciare cbo 
SI aboliscano le capitolazioni cd n far~ il 
possibile percbè il maltese venga r1mllBBO 
alla propria autorità ... , 

Uo dispnccio d~lla Stampa dico cbe 
l' iumdeote si rithoe gravisstmo e si credo 
possa cagionare un serio conflitto lra la 
~'mucil1 o l' logbilturra. 

IL 14 LUGLIO IN FRANCIA 

Par(qi 14 - Alla Inaugurazione della 
statua •Jdla Repubblica, immensa folla, Il 
prt.fcllo della Senn11 r~co risaltare il ca­
rattere paciHco d~lla repubblica. Il pr~si­
dento dei Consiglio municipale rivendicò 
lo franchigie municipali di Parigi, chiese 
l'umnistin. L:L statua fu scoperta nl gr1do 
di Viva la RepubbUc.a; vi furono alcune 

, gridii di Viva l' amuistia. La Città. è 
pavosata. 

Ftuilll la cerimonia due itdividui si a v­
vici oarono ·n Ila statua, ed ono tratta d i 
autto al sop·11bito una bandiera nera, cercò 
di ioni bararla sul piedestallo, male guardie 
ne lo hnpedirouo. 

A vendo reagito venne arrestato, o si ri· 
conobb·l O••Sore certo Leb•10, operaio di 
l:liliul-Denls. 

Durante la giornata di sabato, gli anar­
chici fecero varii tentativi di dimostrazioni 
OJn bandiere oerr. 

Si opemNno po~bi arresti o si seque­
strarono le bundieru inalberate su alcuni 
qUI\I"tiori. 

Roubrti:r lii - Trecento anarchici ten• 
tarooo ieri d'invadere il municipio. Il 
cotu!Uissario .. centrale che si opponeva fu 
fonto gravemente, Un goudarme fu pnro 
grav~munte forito. La gendarmeria e due 
COIDII <gnio di sul•iali caricarono i l"ivoltosi; 
soi individui furono nrresL1ltì, nvovano nd· 
,los3o casJe·tete e t·ewolvers. Molti operai 

.allravorSIHO::o ali~ 3 aut. le strado can~ 
ttlotlo la mnrsigliese. 

Il· prefetto e il procuratore della repub· 
blioa restano io permauenz" al municipio 

l 

-:!Roubaix 1li. - I dlmoGttanti pr!)tosta l· 
rooo contro il rigetto dèlla amnistia. Là~. 
gendarmeria li dieperse. Furono prese ntt. 
aure per impedire il rinnovamento dogli 
eccessi. · 

'r ELEG-RA 1viM1 
Froh1dorf 14 - Ore 2 nnt. - Lo 

stato d~l conte di Ohambord è peggiorato. 
Non npri gli oMui d.1 m~zzoJì. -Ebbe 

pnrecd1in sincopi. 
Parigi 14 - Il d.,ttoro Volpim1 si è 

rroato 11 Frobs lorf in seguito a d4 m nuda 
di Obambord •li avere un medico frnDCPse. 

Vienna 13 Nello cass!l d~lla casa ban· 
cnril1 ltoth~duld ve•me scoperto un defraudo 
di 600,000 Horlni. 

Alessandria 14 - l~ri 11 Damletta 
38 mort•, n Mausurab 57, S11mmaod Iii. 

Havvi uua leggiern diminuzione nei Clai 
di cbolera. 

Simla 14 - Dicesi elle Rfpon vieerè 
dell' Indie .BI è dimesso. 

Vienna 14 - l Principi d' Aleeou sono 
parti Li sta~ertl per Parigi. 

Londra 15 ,;_ Uo dispaccio da Na\al 
dico: Le autorità frannesi 11 Tamatavn ilo· 
pedirPoo ad no v11pore mercantile ingle~o 
di sbarcarvi l passeggeri, domandarono. ti 
pagamento dei diritti dogannli rer lascl~r 
sbarcare il carico, e reclamarono la valigia 
postalo destinat11 all'interno. · Il vapore 
sbarcò i pass~ggieri e il carico all' iaoia 
Maur,zio. 

Bordeaux 14 - Furono nftlssi mani­
festi in favore del principe Gt•rolamo o 
cartelli ~on viva il re. La polizia li strappò. 

Frohadorf 14 - (Ore 11 pom.). Lieve. 
miglioruuwuto, potuto prendere allmonto 
più sostanzioso, senza vomiti. · 

!li cosi cho il les lamento pubblicato sia 
npocrifo. · 

Frohadorf l ii - (Ora l pom.) Cbam­
bord in o. cuswoe dd Iii corrvllle ri~ovette 
alcune persone ; indirizzò n ciascuna al­
cune parole. 

Tutti constatarono un miglioramento. 
Chumbord espresse fiducia ool111 sua gua­

rigiuue. Don n~sco è arrivato per visiturlo. 
Cairo l ii - Dnmietta 43 casi di morte 

s~maud l o, Cboburd 13, Mn1•surab 041, 

Cb1r1Jintl 7, Mùnoaht 20. A Gb1z,b 1 nseo 
Caao fu H no cou~luluti ii cu~i di eutera, 
par~ccbi cusi sospetti nei sobborghi di 
Cuiro. 

Berlino 16 - Oorro vece che la epi­
demln scoppiata con grande morla~ità nel 
villaggio di Go t ki nel governo d1 Mosca 
sia lu peste IISintiea. La notizia merita 
conferma, s~bbone In mortalità sin auunn· 
ztuta nftlriulmente. 

JNrC::YX'X.:Z:x:ED X3X :EIC:::»::l~.&..a.. 

16 Luglio 1883 
Fior. austr. d'arg. da L. 2,10,1t2 a L. 2,10,75 

- llaocooote aust1·. da L. 2,iO,It2a L. 2,10,75 
- Reod. it. 5 010 god. l luglio Ul83 L. 90,25 
a L, W.30 - Id. iol. l genllaio 1~84 L. 88,08 
a L. 88.13. 

LOTTO· PUBBLICO 
E•t1•a•ioni d'l giorno 14 luglio 1883 

VENEZIA 66 "'-- 44 - 7 - 2 -.77 
BAlli 36 - 5 - 45 - 90 - liS 
~'lllENZE l - 36 - 43 - 32 - 13 
MILANO 51 - 81 - 89 - 3 ..._ 19 
NAPOLI 6 - 16 - 6~- 22 - 80 . 
l'ALEIUlO 4 -- :!1 - 57 - 29 - 43 tl 
ROMA '57 - 29 - 59 - 87 - 20" . 
'I'OitlNO 78 - 20 - 69 - .33 -- 66 

Oarlo Mtu.•o gerente r11pon•abilo. 

Stabilimento bacologico 

M arsure - Antivari- Friuli 
(Palazzo dql marehese F. Man~rilli) 

produzione di Seme a selezione microsco. 
piea a bozzolo giallo e bianco nostrani, 
ver:le ed incrociato. 

Consegna do! Seme verso la metà di 
aprile dopo subita li bernnzioue ~nlle Alpi 
Gin li~. 

Ro•ca11ito presso il sig. Oiuseppe Ma11zini 
in Udine, Via; Cussignncco u. 2, Il 1•illno, 
e jlrPsso il comrlrnprietario G. B. Madrassi 
Vw Gemona n. 3. · 

Si avvertono i signori bachicoltori r.lre 
saranno accolti· beu volentieri se desidHus­
H•r•) visitare lq Stabilimento cito sotto ogni 
tnllporto merit!l di essore vodulo massima~ 
Dltlnte all' epocll dello sfarfallameotu.e dell~ 
mioroscopia, · 

'~ 
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MÌRABU.E 

·Le lllcònt~iitabìli virtà d1 
questQ .~e rotto: sono ~Qlll'IJt'm tt· 
\•.4• più ~i un se0~{q <h t·•·ova, 
E'Va1avole -comunerrlont<J r~cr 
fluoionl dir doliti, dqllcgu*pe10, 
delle ~e.~givo ecc. ;E; qttimc poi' 
tuniorr'fr-ed(U, gracn<lul~;tl'i, s:z·?· 
fole, ostrll1.ioni di milza. (ti re .. 
gato. per ,alomw ap.ostomo,, .• 
doglie fisse o vaganti rcumuh· 
che· o cosl pure per calli, per 
pan~ridèl, ~or. con t usiqn'i p per 
fex:ite. e mt!H ~i s~mil, ~Hltm·a. 
8~: ·ayvuf'(~,_C,~!t ,.in, .CJ.'tt,Ul!:~.nqtW 
otag'lonè qoeo1o·ccrottò •• adu· 
verlL sunza ri'Scaldare. 

Seutulo dv, L. ,l,, 1.50, !t li 
2,50. t:'U\'eo 'dopo•ito per l' l: 
h.h.a· lii'('UU 1•. uthclo PUUtdlZl 
dei.,l.·)ltarhnc; lwluJn.n. 

di ~10 

('l. .. :-~:..;c;:;...-

L,iguor~·;Qdop,talgi~9 
corroborante lo gengivo.o pre­
aertivo .contro, l!' c~ri~ dei· 
denti. 

··prèizo L. l· al fiacon con 
iatruziOnew .. ' · .:"J:~: ·~ , ' . 1 

Unico dep'OS!!O m Ud1ne 
prealj,O',r:l)Jl!o_:io ;A,~nu,rizi !)el 
cluwti~Jd :7lti:M,Jd;·, ·'· '' '· 

' Coll' ·~!'19~.~- Al 50 , , 
spedJ.sce con\ ~Jdccq 1 tt"tale. · · 

Ql!est'aequa di. Colonia na· 
ziona.te :n'tiu ~ hu~e· · confronto 
oo,lle. più ir)ng))iato qllalità e· 
ste~e f::liovra;conosci~te, posse· 
de"n·JO' '·àr''ril'aSS}Ilio grado Je 
qualità toniche ~d aromatiche 
la più fi'a!n·•nh. , 

Bottiglia Extr.ait. Don bio da 
L. 2.50 e l ,25,,- ll0tli!flia 
Ooubte, L. t. 

l}j,J,QsltO 'ptÒJ.•·o l' 1intc!o au•D:_. 
dd 'Qj't~ .. diuo /lr~N,,h. Udine; 

l l\11\IUIII11111UIIl111llllllllllll 

Tip, P&tton~t.o • 1883 Udine 

···--~-- /, ___ . ---·-----· 

:;~tiMBRI ! ti O(~l1J:M:! "'t ·\· 
--~~~~~-.--~~-

J,=1resso.J' Ufficio ,Annunzi ,'~· . · 
' tlat (Jitlacfin.o f4(1li<l:~~~ Via Gorm 1 •• • 

: ;· .. ghi N. _28 U~~ino,. si dla~.u;_)lon~ com mis~\ -: 

' sioni por timbri .4i gomma, , i s0guenti..~r·~~i .. "" 
· · _; ··'flll.lllt•i uutom.n.ticl tnsc.t.hllJ w

1 
1' ,e 2 c4aaunfil ' t. 5.0() . 

~ .,,., ·"' · ~- T' ~r. ·;1 'a··gi!uuUuim.i '· • 5.60 · · 
1\ ctohdhlo 'dl diYeral lllteml· • 5.001 " ' •'\ , 

a .orol.llgiD }JJccoU ~ 6.25,, f.' 

" : ~~~~~~glò trr~ndl , . : ~:~~ · t 
, .. , .· : •ilRlllS ~:P;UI)'I~ ' ' ,• 7.f}(} L 

l prezzi. qu\ ~opra ~J.lQic~.t_i,. e• inten lpn,Q p!)r. ,t,m~ri .~o~;r. ~; , 
f~t.~ ... :cioè ~o~~res~ h\~ pl~cohetta in go~~rr~a •. la_ s~~' 
. Ìòleua e,d un tlaçohéino d' j'nch\,lstro, sr for~,, 

' 

1

~i~ca;no pu~·.~ ~inib~i -~ da~~ \~.~~abjle .. ){l · "' 

Indispensabile ai viagg!atorl 

\ 

....... c~mo·d· iss.i~i: J?~~<uomini:dt:~fl!arl,,comm~~ci'l•Tlt~ 1.· 
,~,co .. :lle.c.essa<ru per •,tutti .gh ufliol; stq,lJduneutt· ' 

; ' ndush·iali, ecc. ecc. · · · · ·.. ·• ' 

'/ N 

::~~~~==::~:::c:.:.: .. : .. -~.: .. C!:::::~.~~l~-~,~~ ... ~~~· 

:Plmno : rt~enflt',~torc ~ :n~~ijì:lt 
del. c,hi:!llico d,ott.~Chennevisr ,m. T. :di· Parigi 

l!: ll'l ~~~·~~ucitto,; ti~rta.~ne~tr, et~lliMo: 
et.ntliJlalllt! t~ t.•nic~.~ Jtttifu. il hulbQ::o!~tlll.~ .· 
!~·l'Il", l't•hl'l:l'•.lnltli la. 'fol'~.:t ~~:.,,,;,.,~àl'la 'tlèl·~\' 

... la t:llr··u,i!1',:7.1•~li<J •h!,f .~r~.~~dl,l,; .arrf.Stil lm· 
niettlalamente hl oatlula del nHHl.ll>lmi, Il 

~~~~~~ .. --.---.. ·····---·----~~----~~~ 
Uun1w Chimico· MeÙdlargico . 

l JIJ·é~lt;lt.o 11 IH'~llJJÌÌttu ai1' g~>jll>gi:tiollò di MoU:ti& 1879 · 

l ve,:o brunito~e ";sìa111~;e,; '<içgl/oggoUt <l:a;..,: a~g~nto, ptv,T;~;; 
fJ,·o1?ZO,'t~am~. owmr:; ·~l"ti~JO;}, <~cl< ~éèé.l(ld}·f,ftfunlcnt~ igioOicO, mOlto,. 
(H.'OJ 1 ~uuico o di faeilis:.illu)·,n~·o~, o;f:>oh~JJI'V!tl011 0· assolù'td·doi ·mol!aJH. 
f!JlfJf_l,Lto du ,~Hl.rtiCI'Uf.~ r~tlf}l'!h-l?,it,Uti l ~d, :.~ncurp,L I'U,CCOIUtilldatO 'allo.._ 
clli~M_ •. ~tHl'.itll·,_,cil.tl, tu1lu.''"k .. _ .~dbf.H',trhi, ciltrè,

1 
ccc'; noncbè a tutte 

Jt.t~ 'f~wii!glie J/WI··:vcu·l:t tW -u~So1iJtt't l1t1!1 Ui! ì1èUU.· · r11pulitur~!e teJa.~iv,a, 
, lÙ1usm·v~z.iona ,d eH~ . posu.toa•iao ·6UplJullctti1i \di cucin1l in: r&tnét ., ... 
\. gt!lllo, .. eèq t;tero. , , ;· . ··: ,; .. : <, ,, ; 1 l'; ; .; 
( ·Vcudo!>li . ~. ll,l~O~_~i J:ii;H,n~l,i. •i. C!-:I~-~·._1 l~O cndn\1q.p, m"e~~ -.,·P,"~~i 4~ 
· '""k<ìmi• .. ,. 'Holhklm'lb hllo·b' ~.50: lu tutta Italia dai p~· 
'jl;d, d,-t-':!Jfi-Ificfi;.-\~r r;'(. j. ·~iiu:', r; 1 .,f<)~ .:,;,k ·r .. :: , ·; :':.'\'V· 

lJqJuS!t» p'r~ssn l uf!l<l•p 11unlluZ1 ,j,,l (hflrtd!nO,ItallatiO• 
l.u l'iclJiost" ftfln: faU~t·içn ~pOvt•H(J o~!:Jtll't~ 1lìl'ctt6 c,.~I,\ts~YJtD;JeJJ, ... 

aH iuveutore (ji·lJ.'·V~FJl b .. 'd'rl ~lll<wt~, vbt Brp.q:~~~~~-.~· ... 85. , 

,, . n , , • !-Jn••,i!~q·'''l'r" l \'.''l ,!i 'l:~J9~1_11t~•;Ao~stesso .~e<ip~ , P.9-'llo !l 
1ri11 l•n•oò:t J_n·~~·.,:,Ì.~!~'I ~( /t{l 1!11;:•/~I,H"!I_ tfU_I~CJIHIIHJt.Jl!Ue. C, e VOffà da­
t'l!, r,,:- .• w. · : .. · '"'l:.c:r'" .t;,·! fi.t!Jiu•id!•l fal.r!Jt•)catoro I!Uit' et;• 

f~•Tiò·!' ;. "lJ,,~.r.tdio_;;(·i·~; ·~IHt·'-:'al 'l'imbJoo-..,-,;A t.j 
·~ .,,. -Ì!o ·1~.:1, IJJU~,IJ"t •lll.• 

. ' ' 
l,: ;-~~~4~1~-;~,~,~::.;.-~_:.~:~--.!.:=·m · 

.A n Q ti..&' 1. .., 

:B!USArìitCA ·: llÉNTlFRf~. 1 .·-:!,~n~T:OCASA 

®
. PII' Ja CUP'a!dell• ~O!J.t:a',L ,_-.. <J:!.~ìone i 

. , ( , 12-e~ den,ti 1 ; 1 i 

· pr<!pa.rata da $0'C1'0C~~A •• ~ro\"f'''F" 
fOiitNJTORE. pas_;V~'rA, TO.. : 

dello ; 
·<RH. Oòrtl d'Itallìt:Oi~U>Portlogallo, 

PilE!\! IATO 

\l 

llllo Eçollzlolll In<i,.•!~U 41.Mll•no 
1,8.~J •8 18_72 ' l !.r 

NuUa ~s'stg d\più p~~icojoso p~i denti qu~htli 
' là· p i tJuùsiiALiv!seosa.· c.h~ lBt i.f<l~ma ~~~ bo~ç•, .parti co,' 
, lll'tmenta. délle' p'el'sone.chll soffrono lw!l•gpsll_'.·n~ L<J, 
1 p~trlicelle ,del.cì.bo che"r,imnQgono frl\. 1, dpr.u s! pQ,, 

, t\'t.f1mo· inta~Qandolo sm~J!o,,e coltempr ll,O\l/,Uil!çau9 

l un,'odore,l~tido.alla, \19cca Cqot~o quest\Jpcpn,vei,U~,u,tJ,, 
l' A:.c<J:t.~a:J>~I>;In~~nicP.-. ~ot~ocn.s'a è.', 

''l'i l'll)leilJO PCc,ellentJssruw <•d .JrlalllbJlé, •anche Qer, 
''l1beràre ·i dentt ·dnl tnrtnro ·J!•uipten!e, :; per !(UII~lre 
. il do l m e. r~umaiiqo,d~i ,dev<i 1 stqa~~iJo;, antlscor lìul_Jcor• ' ' ' 

. P. COllBPI:va e fo~tlfica' le ~ci,lgive;'-reildo, i ~eU~I,blllQ; 
1 :chi e ~à all'tilito,,~p,a~<\tll;f ~'r,sè~~zza:. 
· Fla'.lone ~·· ~,GQ .Il"~ , ~· ... 
l SI ventle p,·e~~? 1:.I\fllr!o ,•onunzl ~el_ CitÌcJi,nn l~nlirllt(' :' .. 1. 1 1 1, 

5=-::::rj/J"'!~~?~....;;.~~-~:~=-+~~~· 

l <'lo< 'llm•ln •lln nnog~il>r ''"""· olell• /i 
• ' 'V ~:i.r~~,;~~,.;r~~~~~~i~~e Ai:~!-~i~~e~tt;~t;'l1;~~ ~J, · ~ i 
l'itriRBI !lHillJr,q)t'J); iJn]ICII!i(!~ hL dt!cJHI\Mit!ÌIC ti~H"feu:Jt rt>li1111tf e\J :.lbiJIHl· \ 

1 

' l 111\lltl. ·~11 queRta \di!(!Z.iUIIIL luc\(111(~ !!l I•UÌ•I Q!òi!""r ··~rtld'\1 )IIHI JH:r•hrt n'l el l 
dono lllliL ll~tturn. ..: 1.\ Cnl•Jgll,llllr!l ~ lwidJ-t qunflt!Q prl' l·fi-'lll"~n~n, si l 
lls. 11~ tJI$gl':JZI.~ di rhhtuwa' Jll'hf,•wt l r11 o~ l ,.sat•r'112lo prr"rto~C~nl1•t\rtl,t 
11 mQ do •li uRnt·e ·il Fluido Rlgeneratara t.rHttili un ho .lld' o an l bo!.Wglltl 
}<;f(etto grwfi11til1): 
· , çosto deHa hottirtlla L 5 Aggiungendo een

1t. 50 s1 ~t)H' 
J1~ce · Pacco· IJostalo dall'Ufficio Annun1.1 tt~. 

) ltaltcuw C dine \'i a O Gl'Il h i N. :c?8. 11 

La 1111i11~.1/\V. lsleni~a,.eaonomlco, per.J.Ia;oglone estiva 
1J oui,•ue col 

Prepetrn~ione apeoialo }ltr ottttnort!J .lk'l) tutta faeHitA. 
Un ··ecceliOnte vùw bia1~co ,-'1{1H1tcr?Ll,e. ,kl?-•·cu tJ d'911St·1;{!· 
Stante le (ne:Onte.8t~hili 11ur. q'ut~liltt ig-it,nh·lu~ e p1H' ]J, WHI'IJ'"in.Ja 
ocouomia, uP lita·o di qut•st< ,·i no uuu <iflfo,'itlntlo ehc 15 c~r1I·U~ 
a imi. h•Olto.; ftn,tip.liu lq. udvqHuo C't.llflij Lt:\'ulHh~ oa"ulwgn. 
BiLl t a m;gll't1re dt:Hn bt!TR, .e ~nfo<;a. 

RacCOill,HIÙhllO da otdtJln·il~ 11 q1!irhe·n rr:lnt•o ~ho no~ 
J}011JJo'no Sl1f!J!OÙ.uJ·tj J' fl;,.lf di Lt:r.'ihde lwppu ttk!)~lhchu. 

'"". ttose p~r WU liiri t!l, ,CI~<.I•I·"9"" n• tit<o alo L. 3 
LI • • ' .. 60 ' • · • 1)0· 

·~;;'l; , .·_,: ,1tj: v~.n·l~ ~}1':\'~~~ )',' ~~u~n··,~r.·t ;l. iW":r«t·.tt'IJ~Hu,l_r.. At-:sl,ulgllllllo · 1 
l,'\. WIII<'.-6•JJll {'4) ai 1l{1~~~~~t:\l i.NI rt,o.•·U.U ùd f"Ln'bl i•VS!UU, 

'~ l:~~=~~=~~-~-~------.--.. -. 

..,.... . ~; ' \ . ' 'l: 

oolla liquirlR,. 
, o,',hn n;nall Il ·~~eddo1 

ID l}!!lll 
uflììjo, ammini!ltrÌII:ioile, 

'fattorht,.cmne pureinelle 
, famiP:Ile per iricollnro 
legn~, cnrtol)c,.carta, BU·' 
ghero P~O. • 1 •. ,,

1
, 

1 Un eh·~·tptejfpcp'lcc;w,.' 
pennellr. rqh1tJ vo e, ct;n 

· turaccihlo niet'llllitb; sb1e' 
Lire• 0~71\. 1 

rn'es•o l'A'rri~' 
milliÌitrazì.ì'>! Ge dd UO&trti' 

\'1' .• : 

JIHH' prOfun'u~re. 
, ta1;o le . .ala, s, ad''P•~•Itl~'''ll 
'llruc'hindouo Ja so1u 
~putHloo.o un gratlovol 

'mo éd . rgienico prufumo 
tt~l? a correggtue l' lUiu 
\'IZUd8, ,' '· :·JJI ; ,:, t\ 

, .llu'clog•nl~, ~ca,tola calli. 
touuute 2~ cou1 L .. l. . , 

· · AggiùÌ1gendo e~riì: '50'$,') 
spedhcono dall''uftlelo 'alì! l 

l nunzi d~i q~tHfU:inQ ;]_te, 
, lian.a vi• Gorgb1 N. 2!1., 

~.1'! '' ~~~.~;.~. 
("- "''.', '),:•' . 
1 TOPICIDA~ · · 
l· senza'' ~r:a.enlo~ · i~tita' lot~o~4 .. l l'isultato cerio e gilrantitò 

·, 1· ,in nostrn, l!rcp&rat<Lammuu.ltob 
1 e"teu~ od l•ralllbiiJll••~.l,l<>pl,od 

1

.1 rattl che IQD<J tanto molati tJ· 
1' nllmo,:alle eue,' ed al '•erosi, la 

1 ,lleJl~r,&J~;. qneato, pr~pa.~~ ,,p,._, .... 
::~~~~~::e:c;1;1t.:!,'.'t~'~~-~.~; 
P"!te. •l ,Cl'l'~• e o!,Yaole ~>ere~~,..,. 

1 -~~fe:'ì-'1:J:~e ::'&.!:~.:::;t!:, 
rendo, Q e&den.4o-nel poJIIi ,lclli~e.. 
ne 'anélenalltl· n conteu•to, ·o"ero 

1 pQt.QIIIUI attoillèU'O le OOM 41. Wl 
rodocblate. C.l qddetto .•t'f!l~ * 

l 
no totAlmente lnuUil t rr.ttl, ì"qa,tt 
,m,olL"'Imoo~f.oiW .. ~ntlo .plh;;J\anno 

:;~,:~~~t::1tt!0•n;~~ s!;!;:Jt:l1 
! l ~~:~~~-~- .. :=~·:t:.~-.~:J·tQ~~~ 

: 's\iu~Ji ~er tè tele' ·•~ e.~PI.J!IeoD.o 461 
piccoll coppi e Blmo&tr9ao.pel·tua~t.ro 
b!{clti. ' ' i \ ' l 

·"oQM a'catokl c!Nin L: 1.\ 
'. ~ep-ò~Jio. in 'u1Jn0 Alr'OIJJf:JJ·A~ 

JnOnal ; del -Cittadino" l-11llano:+ VIA 

' !~~~~--·~r~!:Ùì~~·: M 
, ' ,,. '·r, r, .... , ' 

un taglio fi. 
stendere un . 

perfozio· 
legno del· 

l' ap}JLH'ccchio, o un po' di 
s6\'ò sul lato in cuoio. Pas­
e~tQ ulq~antQ v:oite il rasoio 
GUl·feg,iÒ ai términl di rip~·a· 
~a l'lo suJ p_u~io. ·. , . -, 

Prezzo ~dh-11 ~~oi~';Halrio~I 
perfeziòn'!,',0 r.:,: 1.75'o2'.ll5.'' 
~~aia .aoolite perfezionata cenresrmr 35 a! pezzo. 
D•llnlW p~o l 'antcle &ruualllf 

U1 Cltladltto I~ Vtla., 


